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In criminologia esiste una teoria, pur se scientifica-
mente controversa, che si chiama “delle finestre
rotte” che ha una grande popolarità. E’ basata su
un esperimento condotto da uno psicologo ameri-
cano, Philip Zimbardo, che nel 1969 lasciò due
automobili abbandonate, una in un quartiere pove-
ro e una in un quartiere benestante. L'auto nel
quartiere povero fu vandalizzata rapidamente,
ridotta praticamente a rottame in pochi giorni,
mentre quella nel quartiere benestante fu lasciata
intatta. Ma quando, scientemente, lo scienziato
ruppe un vetro dell’au-
to nel quartiere bene-
stante, anch'essa fu
vandalizzata rapida-
mente.
Secondo questa teoria,
i segni visibili di crimi-
nalità, le finestre rotte,
il comportamento anti-
sociale, la microcrimi-
nalità creano un
ambiente che incorag-
gia ulteriore criminalità
e i disordini.
Se una finestra di un edificio è rotta e non viene
riparata, tutte le altre finestre saranno presto rotte.
Questo è vero tanto nei quartieri eleganti quanto in
quelli degradati, indipendentemente da cultura ed
educazione delle persone. Una finestra rotta e non
riparata è un segnale che a nessuno importa, e
romperne altre non costa nulla. La negligenza dei
residenti nei confronti del degrado delle finestre

LA FINESTRA ROTTA
rotte indica una mancanza di interesse per la comu-
nità. Viceversa il miglioramento della qualità dell'am-
biente del quartiere o del paese riduce la microcrimi-
nalità ed il comportamento distruttivo.
Questa lunga ed elaborata premessa per sottolinea-
re come la cura e l’attenzione che prestiamo ai beni
comuni e all’ambiente del nostro paese genera un
processo virtuoso di abbellimento e cura da parte di
tutti mentre il disinteresse e la noncuranza verso
l’esterno produce degrado e indifferenza.
Abbiamo persone sul nostro territorio che compiono

azioni esemplari di
cura e impegno verso
gli altri e verso la tute-
la della bellezza e
delle persone.
A fine Settembre i
bambini della Scuola
Elementare sono stati
coinvolti con “Puliamo
il Mondo” di
Legambiente in una
pulizia del Parco di via
Turati – un ottimo
esempio della cura del

bene comune. Lo stesso spirito anima gli incontri di
progettazione partecipata sulla tutela e valorizzazione
del Centro di Borgarello, organizzate insieme ad
esperti dell’Università di Pavia. Ed ancora, le tante
associazioni presenti sul territorio, ciascuna a suo
modo, abbelliscono e tutelano zone del paese o si
prendono cura giorno per giorno degli altri.

Giuseppe  Esposito

LITTLE INDIA: UN PONTE DI CULTURA E LUCE TRA INDIA E BORGARELLO
Lo scorso ottobre, Borgarello si è riempito dei colori, dei profumi e delle melodie dell’India grazie alla celebra-
zione del Diwali - la Festa delle Luci, organizzata da Little India.
Un momento di incontro tra culture, dove residenti italiani e amici indiani hanno condiviso musica, danza, buon
cibo e soprattutto il calore dell’amicizia.
Little India nasce con l’intento di portare in Italia l’anima autentica dell’India: la sua spiritualità, la sua cucina, la
sua arte e il suo spirito di comunità. Attraverso eventi culturali, giornate tematiche, ritiri e collaborazioni con enti
locali e consolati, l’associazione promuove un dialogo aperto tra le due culture, creando spazi di scoperta e con-
nessione. Il Diwali 2025 è stato un esempio perfetto di questa missione: una festa che ha acceso non solo le
luci, ma anche i cuori. E questo è solo l’inizio - nuove iniziative sono già in programma per il prossimo anno, tra
cui la celebrazione di Holi 2026, la festa dei colori, e altre attività dedicate allo yoga, alla musica e alle tradizio-
ni indiane. Per chi desidera conoscere meglio l’India... basta venire a Borgarello: dove nasce Little India, e dove
ogni incontro è un viaggio. Visita il nostro sito web www.little-india.org
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Il progetto affido della Fondazione
L’Albero della Vita ( www.alberodel-
lavita.org/progetti/affido-familiare)
è nato ormai quasi 20 anni a partire
dalla Comunità per minori “La
Bussola” che per tanti anni è stata
presente proprio a Borgarello.
Dal lavoro con quei bambini così
bisognosi di riferimenti e accudi-
mento è nata l’idea di fondare un
nuovo progetto che cercasse, for-
masse, preparasse e sostenesse
tutte le famiglie desiderose di acco-
gliere per il tempo necessario un
bambino in affido.
Questo perché è diritto di ogni bam-
bino crescere in una famiglia. Negli
anni siamo diventati grandi e oggi
siamo attivi in tutta la Lombardia e
nel Piemonte orientale.
Anche se la comunità “La Bussola”
ha chiuso, il legame con Borgarello
non si è mai interrotto. Il nostro
Progetto ha sempre potuto contare
sull’appoggio dell’Amministrazione
comunale che nel tempo ha messo a
disposizione gratuitamente spazi
affinchè bambini e famiglie (affidata-
rie ma anche genitori naturali) si
potessero incontrare. In particolare
proprio a Borgarello le famiglie affi-
datarie del territorio pavese e dintor-
ni con affidi in corso o in attesa di
abbinamento, si incontrano per con-

dividere i loro vissuti, i bambini in
affido hanno occasioni di confronto e
socialità, tutti ricevono supporto e
orientamento.
I bambini che hanno bisogno di una
famiglia affidataria sono stati allonta-
nati dai loro genitori per difficoltà
importanti. Nell’attesa che possano
recuperare le loro capacità genitoria-
li, i minori affidati hanno la possibili-
tà di crescere dentro un’altra famiglia
che da noi viene accompagnata
passo dopo passo in questa straordi-
naria avventura.
Alcune famiglie proprio di Borgarello
si sono messe in gioco in questo pro-
getto, così che più bambini hanno
potuto trovare “casa”. 
Se ne volete sapere di più, proprio
sabato 24 Gennaio alle ore 11,30
presso il Comune di Borgarello si
svolgerà un incontro aperto a tutta la
cittadinanza per parlare di cosa signi-
fichi accogliere un bambino in affido
e rispondere a tutte le domande.
Sarà presente anche una nostra fami-
glia affidataria che testimonierà la
propria esperienza e la possibilità di
fare un piccolo brunch insieme. Vi
aspettiamo numerosi.

Per informazioni scrivete a:
maggi.fondazione@alberodellavita.org
o chiamate l’educatrice del progetto
Federica Maggi al 3397080996.

L’ALBERO DELLA VITA
Le giornate scorrono veloci, i ritmi sono intensi
spesso frenetici, gli impegni non si contano più nelle
dita di una mano, ed il cellulare come un magnete
cattura perennemente il nostro sguardo.
Ecco che il pensiero di un po’ di leggerezza e qual-
che sana risata in compagnia, cerca spazio nella
mente e magari ci immaginiamo seduti in poltrona
ad ascoltare un monologo divertente dell’artista che
ci piace di più, oppure lo spet-
tacolo più atteso del momento
chissà dove.
Il Teatro ha origini antiche,
notte tempo i Greci per primi
rappresentarono i riti dedicati
proprio a Dionisio, Dio del
Vino, della fertilità e dell’estasi.
E Atene fu fulcro di tragedie e
commedie. Così anche i
Romani nel IV secolo presero
spunto e si orientarono all’in-
trattenimento sviluppando rap-
presentazioni tra le più varie-
gate, nel medioevo, le rappre-
sentazioni teatrali diventarono
di carattere più religioso e si
affermò in seguito nell’età moderna e contempora-
nea assumendo oggi  anche un significato utile per
lo  sviluppo personale ed il miglioramento di alcuni
aspetti del carattere.
Quell’idea di leggerezza e nello stesso tempo di
profondità per l’anima, in realtà, non è necessario
cercarla andando molto lontano.
Carmelo Cancemi è Presidente dell’Associazione
Culturale Verbamanent ARt&formazione ETS nata
nel 2022 a Rognano, è attore professionista da
trent’anni e da quindici insegnante e regista.
La scuola di formazione teatrale produce spettaco-
li, si occupa di formazione aziendale (team building
e public speaking), è subentrato in qualità di docen-
te di teatro del laboratorio “LA SECONDA OCCA-
SIONE “ e si occupa anche dell’aspetto tecnico e
della regia. Gli scorsi anni, grazie  alla disponibilità
dell’amministrazione comunale di Borgarello e del
Sindaco Alberta Samuele, è stato possibile rappre-

sentare i loro spettacoli di fine laboratorio all’inter-
no di Villa Mezzabarba. Da circa due anni, a
seguito della scomparsa di Antonio Amore, colle-
ga che lo ha preceduto, Carmelo collabora per
volontà di Lorenzo Meazza ed Eliabetta Oliva con
la Compagnia teatrale degli “Smaramaldi” di
Borgarello. Gli “Smaramaldi sono presenti nel
nostro territorio da diversi anni, producono spet-

tacoli e hanno organizzato in passato
corsi pe bambini riscontrando con-
senso e successo. Carmelo Cancemi
è attualmente regista dell’ultima pro-
duzione degli “Smaramaldi”: RUMO-
RI FUORI SCENA di Michael Frayn,
che andrà in scena proprio al Teatro
della Luce dell’Oratorio di Borgarello
il prossimo 28 febbraio e l’1 marzo
2026. “La divulgazione della cultura
teatrale e delle arti performative è la
nostra “mission primaria” - afferma
Carmelo - “consapevoli del fatto che
attraverso il teatro si crea socialità”-
continua Cancemi,- “si esce dalla
solitudine, ci si conosce meglio nel
profondo e si acquisisce sicurezza

personale, per chi è timido e non parla bene in
pubblico, è l’unico rimedio” - conferma Carmelo e
aggiunge: - “i bambini rappresentano un esempio
lampante dei benefici del teatro, attraverso il
gioco teatrale infatti, i bambini interagiscono,
fanno gruppo diventano parte di qualcosa, bam-
bini che fanno Teatro - continua il regista - miglio-
rano le proprie relazioni, lavorano sulla fantasia e
sulla capacità di parlare in pubblico evidenziando
miglioramenti nelle interrogazioni e nella scrittura
dei testi”. Il desiderio conclude Carmelo Cancemi,
è riapprodare a Borgarello per organizzare nuo-
vamente corsi di Teatro per bambini e ragazzi.
Insomma il Teatro fa bene a tutti e a tutte le età,
regala non solo momenti di svago ma la possibi-
lità di star bene con se stessi, ritrovare i valori
umani ed essere migliori!

Cristina Fileccia

SCUOLA DI TEATRO… SCUOLA DI VITA, IL BENESSERE E’ PER TUTTI!!!

Con i bravissimi attori-lettori de "La Seconda
Occasione" di Borgarello si è concluso all’Oratorio di
Borgarello, il ciclo di assaggi narrati dal maestro som-
melier Carlo Aguzzi e promossi da Andrea Zagami per
l'approfondimento comunitario del tema vino, nel solco
della nostra Sagra di S. Martino. Prosit, alla prossima!
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di Borgarello

Nella linea editoriale del primo numero di que-
sto giornale ho letto una frase che mi ha
mosso il desiderio di scrivere a questa redazio-
ne: "i sogni dei giovani".
Ora vi racconterò il mio sogno, da giovane cit-
tadina di questo paese.
Comincia una nuova giornata.
Mi sveglio, preparo il mio bam-
bino per uscire, sistemo il pas-
seggino: si parte. Ogni matti-
na, alla stessa ora, usciamo di
casa nel cuore di Borgarello e
iniziamo la nostra passeggiata.
Non guardo quasi più l’orolo-
gio: è il paese stesso a scandi-
re i miei tempi.
Il nostro percorso passa
davanti alle poste, al bar, alla
scuola, alla villa comunale, e
poi giù, verso il Naviglio, dire-
zione Pavia.
È una routine che non stanca
mai, perché ogni giorno incon-
tro volti familiari: il ragazzo
con il cane, la giovane futura
mamma che passeggia, la signora in bicicletta
con la sua borsetta azzurra, i pescatori silen-
ziosi, i bambini accompagnati a scuola, il cicli-
sta dalla barba bianca che pedala instancabile.
Sono piccoli segni di una comunità viva, pre-
sente, attiva.
Il bambino, intanto, si addormenta. Io respiro a
fondo, guardo intorno e ritrovo il mio centro.
Borgarello mi ha insegnato a rallentare, a riflet-
tere.
Qui la vita sembra scorrere più lentamente, ma
non è immobilità: è armonia. Borgarello offre
spazi curati, strade sicure, percorsi pensati
non solo per chi va di fretta, ma anche per chi
vuole fermarsi, respirare, ritrovare sé stesso.

La lunga ciclabile non è soltanto un luogo di
passaggio: è un simbolo di sicurezza, di atten-
zione alle famiglie, di rispetto per chi cammina
e per chi pedala.
Ho sempre desiderato vivere in una comunità
accogliente, viva e piena di iniziative.

Sono qui da soli tre mesi, eppu-
re mi sento già a casa. Perché
in un paese come questo non
sei mai solo: un saluto, un sor-
riso, un gesto gentile diventano
parte della tua quotidianità. Ed
è proprio questa rete di suppor-
to invisibile, fatta di piccole
attenzioni, a farti sentire protet-
to, accolto.
Sogno già le passeggiate alla
villa comunale con mio figlio
quando sarà più grande, il per-
corso verso la scuola elemen-
tare che impareremo insieme, il
giorno in cui mi dirà: “Mamma,
esco con gli amici in bici!”. E
so che potrà farlo senza timori,
perché Borgarello non è soltan-

to un luogo in cui abitare: è un paese che
diventa casa, rifugio e scudo, un luogo che lo
accompagnerà nella crescita, con la dolcezza
di una madre che sa stringere la mano senza
trattenerla, lasciando libertà di diventare gran-
de ma anche di restare, quando serve, ancora
bambino.
Un posto che permette di crescere liberi, con la
serenità che solo una comunità ben organizza-
ta e sicura sa offrire.

Questo è il mio sogno.
Questo è Borgarello.

Fiorella Ferrara

I SOGNI DEI GIOVANI IL FUTURO E’ ANCORA LUMINOSO 

TANTI AUGURI
PER I SUOI

PRIMI 98 ANNI
ALLA NOSTRA

CARA
CONCITTADINA

ALBINA AGOSTA

AUSER DI BORGARELLO
Dal 1997 l’APS Auser di
Borgarello, si occupa di accom-
pagnare i propri associati biso-
gnosi di cure e non in grado di
farlo in autonomia, presso uffici
pubblici o ospedali, centri di cura
e successivamente, terminate le
terapie riaccompagnarli alle loro
abitazioni. Il servizio è gestito da
volontari e vengono utilizzate
automobili attrezzate per il “tra-
sporto leggero”. Attualmente i
soci sono 236,  13 dei quali com-
pongono il direttivo, la presidente
è Paola Ercolani. Attualmente la
sede dell’APS Auser di
Borgarello si trova all’interno di
un parco giochi, e gestisce per
circa tre ore al pomeriggio un pic-
colo bar all’interno dell’edificio in
cui hanno la sede. I sabati sera
vengono organizzate frequenta-
tissime serate danzanti per tutti i
soci. A breve la palazzina dove
gestiscono tutte queste attività
sarà oggetto di una ristrutturazio-
ne, questo evento è concomitan-
te con la scadenza della conven-
zione tra Auser e Comune di
Borgarello. Verrà emesso un
nuovo bando. Ci auguriamo che
tutto vada per il meglio

Il Calendario 2026 del Comune ci porterà in
cielo sopra Borgarello grazie a 12 foto (più la
copertina) di Francesco Valenti, giovanissimo
borgarellese appassionato di fotografia e droni.
Abbiamo intervi-
stato Francesco.
Quanti anni hai?
"Ho 14 anni, fre-
quento il primo
anno dell’Istituto
Volta di Pavia,
indirizzo CAT.
Ho tanti sogni:
uno è sfruttare
tutte le occasioni
che si presente-
ranno."
Da quanto tempo
ti interessi di droni e fotografia?
"Il mio interesse per i droni è nato da piccolo.
Mi affascinava poter guidare un mezzo che mi
permette di vedere tutto dall'alto. Lo stesso per

la fotografia, ho iniziato a scattare foto fin da
piccolissimo."
Pensi che continuerai a coltivare queste pas-
sioni?

"Per il momento
sicuramente! Ne sto
aggiungendo anche
altre!"
Francesco, con il
suo talento, si è
messo a disposizio-
ne della comunità
donando le sue
splendide foto.
Giovani come lui,
seguendo le proprie
inclinazioni, mostra-
no come si possa

dare un significato concreto alla cittadinanza
attiva, diventando un esempio prezioso per
tutti, per i coetanei ma anche per noi "boo-
mer".



8 9

Ripensare le strade e le piazze in chiave pedonale non significa semplicemente togliere le auto, ma
restituire spazio alle persone, migliorare la qualità dell’aria e rafforzare la vita sociale del paese.
I dati raccolti da ricerche nazionali ed europee confermano che ridurre il traffico nei centri abitati
porta benefici tangibili per la sicurezza, la salute e l’economia locale. 
Secondo MobilitAria 2024 (CNR-IIA / Kyoto Club), nei luoghi dove la circolazione è limitata le con-
centrazioni di ossidi di azoto (NO?) si riducono dal 3% al 12%. I dati ISTAT e i rapporti nazionali
sulla sicurezza stradale mostrano che la diminuzione della velocità e del traffico urbano riduce gli
incidenti fino al 35%. Rendere lo spazio pubblico più accessibile ai pedoni e ai ciclisti significa
quindi rendere le nostre strade più sicure e salubri.
Le piazze pedonali favoriscono anche la socialità e il commercio di prossimità. Come riportato dal
Comitato Economico e Sociale Europeo (The Future of Retail in City-Centres, 2022), i negozi loca-
li beneficiano di ambienti accoglienti e privi di traffico eccessivo: le persone si fermano più volen-
tieri, passeggiano, si incontrano. Lo spazio pubblico torna così a essere un luogo di relazione e
vitalità. Anche la salute individuale ne trae vantaggio.
La Strategia Nazionale per la Mobilità Attiva (Ministero della Salute, 2022) e l’OMS Europa (2021)
ricordano che bastano venti minuti di cammino al giorno per migliorare la salute cardiovascolare,
l’umore e la qualità del sonno. Piazze curate e accessibili favoriscono inoltre l’inclusione di bam-
bini, anziani e persone con mobilità ridotta, rafforzando il senso di appartenenza e benessere.
Esperienze come quella avviata a Borgarello mostrano che anche nei piccoli comuni la trasforma-
zione dello spazio pubblico può generare valore collettivo.
Ogni euro investito in mobilità pedonale, secondo la Commissione Europea (2020), produce fino
a cinque euro di benefici sociali, tra salute, turismo e coesione.
Ripensare la piazza come spazio condiviso significa quindi prendersi cura della comunità: un
gesto di progettazione ma anche, e soprattutto, di civiltà.

SPAZI PIÙ SICURI E VIVIBILI PER BORGARELLO:
LA PIAZZA COME LUOGO DI COMUNITÀ

La Primaria di Borgarello rinnova anche quest’anno il
suo impegno aderendo ad AccendiAmo il Natale, l’ini-
ziativa promossa dagli Amici del Sorriso che porta le
decorazioni natalizie nei reparti pediatrici del San
Matteo, della Fondazione CNAO e del Mondino.
Un modo semplice, ma prezioso, per rendere più lieve la
degenza dei bambini durante le festività"

Architetto Nadia Bertolino
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La famiglia di origine
Michele, il papà di Silvio, emigra in Francia dopo il
matrimonio per lavorare come minatore. Verrà a
mancare anche a causa delle
terribili condizioni di lavoro.
Un ricordo simbolico di quel-
l'epoca è la bottiglia di latte
che l'azienda periodicamente
distribuiva per "ripulire" i pol-
moni dalle scorie.
La mamma, Pina, donna di
carattere soprannominata "il
maresciallo", oggi a 101 anni è ancora lucida e
amata dai 6 figli.
La Formazione e gli Inizi
Silvio nasce in Francia e da bambino si stabilisce a
Pavia. Scopre la passione per la cucina all'istituto
alberghiero, intraprendendo poi una carriera di
successo nel settore della ristorazione.
La Passione per la Musica
Alla fine degli anni '80 partecipa alla nascita del-

l’associazione Anagrumba, insieme a musicisti
come Luciano Ligabue. Entusiasta, a febbraio
1991 apre una propria attività nel settore.

L’Organizzazione dei
Concerti
Tra i primi successi, un con-
certo di Ligabue al campo
sportivo di Giussago nel
1991.
L’anno dopo di Elio e Le
Storie Tese e
Aeroplanitaliani, sempre a

Giussago. La sua carriera decolla, portandolo
a organizzare oltre 1.400 eventi. Oggi affianca
cantanti affermati a giovani promesse.
Conserva vividi aneddoti, come quando
Gianni Morandi, vedendolo agitato prima di
uno spettacolo, gli si avvicinò dicendo:
"Calma Silvio, lo spettacolo stasera lo faccia-
mo lo stesso". Ricorda anche la serena dispo-
nibilità di Fiorella Mannoia e la puntuale pro-

SILVIO PETITTO STORY

fessionalità dei tecnici inglesi dei
Pet Shop Boys.
L'Impegno a Borgarello: Politica,
Volontariato e Socialità
Trasferitosi a Borgarello nel 1998,
si dedica al volontariato. Organizza
le Feste dell’Unità, introducendo un
apprezzatissimo menù di pesce nel
regno delle salamelle.
Si batte con successo contro un
enorme centro commerciale e par-
tecipa attivamente al recupero di
Villa Mezzabarba, prima che diven-
tasse municipio. Come consigliere
comunale, ha sempre rinunciato –
insieme al suo gruppo consiliare -
al gettone di presenza destinando-
lo ad attività sociali.
Come volontario, promuove il Café
Repair e organizza il Mercatino del
Riuso, secondo in provincia. “E’
importante accompagnare la gior-
nata del Mercatino del Riuso con
altre iniziative... hanno una loro
dignità ed importanza”, spiega,
citando eventi collaterali come pre-
sentazioni di libri e mostre.
Da poco ha preso ad organizzare a
Vigevano e Pavia anche spettacoli
di teatro per bambini con un ottimo
successo come "Il Gruffalò" o il
musical de "La Pimpa"
Sogna di unire le sue passioni: "ne
vedremo delle belle nel 2026", pro-
mette per le future cene musicali o
teatrali a Borgarello.

OPE
RE I

N CO
RSO

Asfaltatura via Colombo

Nuova mensa presso scuola dell’infanzia

Housing sociale

Riqualificazione biblioteca Marino Muzio

L’amministrazione comunale
augura a tutta la comunità
un S.Natale e un 2026
di serenità e pace

la sindaca Alberta Samuele

Eventi in area pedonale

Spettacolo Sister Act con attori i
genitori dell'oratorio

Rilievi ciclovia Ven-To

Campagna vaccinale ASST

Sopralluogo RFI per
completamento del
sottopasso ferroviario
sulla SP27 per S. Genesio

Adeguamento antisismico scuola
primaria concluso
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MADONNA DELL’USCHIOLO

LUNGO L’ALZAIA IN DIREZIONE DI PAVIA, SI TROVA UN LUOGO DI CULTO CHIAMATO DAI
RESIDENTI DI BORGARELLO: “LA MADONNA DELL’USCHIOLO”, NON SIAMO RIUSCITI AD
AVERE MAGGIOR RAGGUAGLI SE NON QUELLE DI UNA FAMIGLIA CHE NE CURA LA PULIZIA E
MANUTENZIONE.  SE QUALCHE NOSTRO LETTORE AVESSE INFORMAZIONI IN MERITO,
SAREMMO LIETI DI PUBBLICARLE SUL PROSSIMO NUMERO.
PER CONTATTI CON LA REDAZIONE: ilpontediborgarello@gmail.com

ATTIVITÀ PRODUTTIVE
Il prossimo numero del perio-
dico “il Ponte di Borgarello”
pubblicherà uno “speciale
attività produttive”, invitiamo
tutte le attività artigianali,
commerciali, industriali, i libe-
ri professionisti, a inviarci i
loro dati eventualmente corre-
dati da una breve descrizione
delle loro produzioni, servizi,
consulenze...
Il materiale dovrà essere
inviato a:

ilpontediborgarello@gmail.com
Grazie per la collaborazione.
Auguriamo a tutti Buone Feste
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Le biblioteche sono sempre state un luogo del cuore per me. Quando mi
sono trasferita a Borgarello, fui felice di trovarne una funzionante, anche in
un paese piccolo. Dopo la sua chiusura, è stato naturale offrire la mia
disponibilità per farla riaprire, spinta solo da un grande amore per i libri e
il loro potere salvifico. Credo che una biblioteca sia un valore fondamenta-
le che ogni Comune dovrebbe garantire.
Oggi la biblioteca di Borgarello fa parte del Sistema Bibliotecario
Intercomunale Pavese Renato Sòriga, dando accesso a un vasto catalogo
unico e al prestito digitale MediaLibraryOnline (MLOL), tutto gratuitamente.
La biblioteca vive grazie al volontariato ed è aperta il martedì e giovedì
pomeriggio (14-18) e il sabato mattina (9-13). Un ringraziamento speciale
va ai volontari Luisella Borghi e Marco Maurelli, fondamentali insieme al
personale del Servizio Civile. Siamo sempre aperti a nuovi volontari, siamo
contattabili all'indirizzo biblioteca@comune.borgarello.pv.it.
Abbiamo circa 570 iscritti, con picchi nelle fasce 2-10 anni e over 45.
Oltre alla sede storica in via Pavia (prossima a riaprire dopo una riqualifi-
cazione), il principale punto di prestito è nella prestigiosa Villa
Mezzabarba, sede del Comune, creando una sorta di "biblioteca diffusa"
insieme al FRIGO del BOOK CROSSING al parco giochi e alla postazione
nella sala d’aspetto degli Studi Medici.
Per me la biblioteca deve essere un luogo di aggregazione. Per questo
organizziamo letture e laboratori gratuiti per bambini, spesso in collabora-
zione con associazioni locali come B612 Genitori Borgarello e A Tutto
Tondo, e accogliamo le visite delle scuole. Con gli adulti e gli adolescenti,
invece, stiamo ancora cercando la chiave giusta per essere attraenti e chie-
diamo di venirci a trovare per creare insieme proposte continuative.
Per arricchire gli scaffali, partecipiamo con successo ai bandi ministeriali:
abbiamo appena ottenuto 12.000 euro per nuovi acquisti. Ascoltiamo sem-
pre i suggerimenti dei nostri iscritti.
Veniteci a trovare e fatevi avanti! La biblioteca è un luogo aperto a chi vuole
mettersi in gioco, nel segno del volontariato e dell'amore per la lettura.

DA BORGARELLO A SANREMO
Un nostro giovane concittadino, Luca Di
Blasi, è produttore musicale, arrangiatore,
chitarrista e tastierista, conosciuto anche
come Dibla ed attivissimo sulla scena rap
urban italiana.
Vanta già tante solide ed importanti colla-
borazioni con artisti di successo come
Bresh e Tedua, con cui prossimamente si
esibirà a San Siro.
L'anno scorso era a Sanremo come autore
della canzone di Bresh "La tana del gran-
chio" e nel prossimo Febbraio tornerà al
Festival della città dei fiori per accompa-
gnare Sayf, rapper genovese di origine
tunisina tra i 30 cantanti in gara.
In bocca al lupo, Dibla!

BIBLIOTECA DI BORGARELLO: UN LUOGO DEL CUORE
ANNA SCHIARATURA

"...cosicché un bambino, da qualche parte a Gaza, guardando il cielo negli occhi... veda l'aquilone,
il mio..., volare là sopra e pensi per un momento che un angelo sia lì a riportare amore..."

(Refaat Alareer)

HeART of Gaza l'arte dei bambini dal cuore di Gaza, Villa Mezzabarba a Borgarello 
Grazie OdV B612 - Genitori Borgarello Villa in Comune Presidio Libera Pavia

biblioteca@comune.borgarello.pv.it
Gli alunni della classe quinta della Primaria di Borgarello
hanno colorato un simbolo importante: le scarpette rosse,

perché nessuna debba più camminare nella paura
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